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Sono un v1agglatore‘ € cprro 1 Europa con’ in-
“‘tenzione . di scrivere:il mio viaggio.. Mz - questo -
- debly essere unlibro d'una natura. tatta nuova. |
- Non' palleré che di costumi saegherndo i meno "

in apparenza, i meno, im-:
= pm‘tantl. N¢ tanto noterd i coatuml, quanto de 1
“yagioni di essi, - mvesugdndo}e con’ accuratezza. .
o cPerclo pit i viaggiatori prlma di vmta‘re un |
~ popolo si formano di “esso. un’idea), ¢ se la met-
. tono.a-cavallo dell’intelletto. Pai corrono le poste; |f
' e.come a traverse &’ un par d'occhiali wverdi, |
: ":mu-amo o'gm cosa A traverso di quella loro 1dea,-1_
'€ senza. por ‘mente a’fatti che talvolta, congml’ano.j.
smentnla s la nportalm Vergme a’ casd. ==
‘Alcum anni fa mn amico mig partt Al Pmlgl per
. visitare la Spwgnm S"era-fisso in mente che 7in |
; "‘Ispagna i mariti fossero tutti Otelli. Era gmvme,’
bello, gentile; talein somma da ésser I'odio &' ogni, "
'jsposo. A Madrid, a Cadice, a Valladolid ¢ da
. per mtto ebbe acwghenf@ ed Obpttsllltd dalle
‘;r.donne ‘e da per tutto colla propria - laermosma
-Sconﬁsse fudalgmnente T alirui castitad; e non in- :
" contrd mai né velem né eoltelli, nd Sp.ide né
S st arcxgm. Tornd.a Paugl
“gchiein Ispagna la. selo‘ua de mariti ¢ feroce &
- sempre in agguato. — Non fard - cost io. Tpruato
.- in Francia, 1o, per eSempso non dird chein Itakia -
' sieno frequuntisqml gli assassinf; e tenuissimo

Y orrore che vi destano; perché ad” onta eh io
. pur lo credessi un tempo ho veduto che ¢io non .
" & vero. A me piace esaminare , interro
ter .esame; e non 1scr1v0 sﬂlaba se pmna. non - -
- ko soddisfatta: per ogni verso la coscienza ‘mia.

o

" QOrar quest} miet- scwpoll i1 obbhgano a ucor-

“yeveal Conciliatore per la spiegazione d’un fe= ||

. nomeno, ¢ercata dame. mvwo ad altre persone.
- E un’ ineziaj eppure non 'v'& uomo qui” che i
.. cowmplaceia di 1'aggmg]nrmene etul,; ne so pe‘r- i
o che, ; :
o i ab teatro. della Scala la pr:ma sera d ano -
""‘spettacolo. La folla era immensa; e frammezzo -
- alla folla ondegglava tratto tratto qualche bella
‘ - piuma, qu.;lche bel fiore." Exano cittadine gennh '

‘e ne fanpo. un miistero, -

che venivano & ralleg,raxe della loro: presenza’ la

ragscolina - monﬂtoma della; ptatem Pareva che
'dolcemente s mdustnassero di- bplgne:m mnalm,. ;
ma nessubo degli nomini fra  cul elle venivano |
secondava quell’ industria. ‘vol- ceder loro il pas-
so. — Ciascuno stava fermo sulla sua’ babe salvo.
~che urtao viurtava. = Arrossivano le poverette.
¢ raccomandata la destra al. braccto de’ loro ser~
venti, si lasciavano’ trascinare: olire.. Giunte alle .
sedie, le vedevano .oecupate tulte. Gl uemini’
‘.sedenftn si rivolgevano a fissar gli occhi’jn volto
Ca“quelle gentili, ed a squadrarle dal capo o’ piedi [
- senza ‘misericordia, Ma hessuno , nessuno si alzav‘
" ad “offiiv Yora- }a.pmpua seranna. Di fila in- fila |
‘ ‘.scorreva 1 or,clno de’ -serventl i ixaccm ( credvm,

B m‘ . - 3
. I"urbamta vor’rebbe che.: s jacesse upia rzspasm. 1

sette sére. - So pel"cento altre prove, . diss’ io.

“milanési.- ' per guesto mi rivolgo a voi;, Slg Con-
12 Scrwse e sl&mpor

e : . Vostrq umxhsSImD sel'nto“' !

gare e rlpc—_

0') . e
A destra afémistra a capo d Ogm ﬁla e pO*‘:J“'
verette rlstavanm, 1mplorando { credeva: 10) an.
“ripodo’ — Ma Dessuno, , nessuno: de” sedeiiti si .
alzava: per offrire ad esse la propria scranna, Lo
_spettacolo era gid, mcommcxa,to,- & nella. platea ™
- del teatro, di Mll.mo v exano donne in piedijced . -
omtm sdraiati’ sit canapé, — Non seppi pi. che
mx pensare: Aspettai un’ alira seva, in cul.vi avesse
“gran._coucorso al. teatro: vidi:lo stesso fenome- .
ho. B lo iividi senza mutamento alcano per ben ™

~'allora’ pel rcuor mio, che.i milanesi souo edncati -
‘o ‘maniere. eleganti e cortesi; blaogna dunque °
credere che il _posto d’onore -qui’ in Milano ‘sia =
Jo stareii Pledl e che la muja, espressmne della

gentilezza” consista nel non lasciar né via né spazio -
a persoua veruna, “benst wel. contenderghelo e

~far chie’ t abbia a urtare in passando. Tant'é: cio
‘che- m "Francia. sarebbe uno sgarbo villano,- qui
{orse & cortesia fiorita, I Lcco come la-buona creanza - -
cambnndo clima cambla i spoi 1iti- esteriori.

Ma.a dn‘ vero mi restano alcuni. dubbj ancora
sulla spiegazione .di ‘questo fenomeno morale. Pri-
. ma di- registrarla nel mio itinerario vorrei: sen—_;;ﬂ
Jtire il parere .di.un ‘uomo : pratico. de’ costumi;

: ciliatore,,, . pregandovi d’.essermi sportese d ana.ri- -

-sposta_ che mi -meta . dnarezza nell mte]}etto e

tranqulllitd nella, coscienza. Ve neisaro gratlssmlor R
Mllano ik 16 sdtembre 1818: : o

)

o L Lo Andely. 7o
Per quanto i sia andato pensarido di Arovar o
modo ‘chela r1sposta da, mandarsi al sig, & Afrdely -
soddmfacessc pteuamente alla domarida’di lai, e(i._' -
ul desiderio ‘altresi ' che noi abbiamo di manteum‘ e
“intatta. a”iostet concittadini “Ta ~fama ¢l Eglrnc)";.'.‘_.
]1amm d1 ~edbcati & mdmere elegantl e “cortesi,
nen ci riuscl; moai diserivere due righe che va- =~
lessero” wn centesimo. ' perd ‘preghiamo 1}ettor1‘:‘---
di volerci questa yoltd “aiutare col suggcnrm unc
. thezzo-termine. ehe ci cavi decettemente ¢’ imbro~. .~
' ‘glic: Confessare uuia scortesia *del nostri concifta-,
| dini verso il bel sesso, tion conviene. Lasciare
“sensh nsposta il mg d Afndefy, ton & decente..
Tradn‘ la"verity, non éonesto, Dubque?.... Dun-

%f'. que. chz maudera alf u[ﬁcm deél’ Conczlmtore ]a"’,'-‘ :
k mlghor‘ iettpra clie- salvando tutte le convumenze

possa servir- di’ 1‘1sp0sta o quella del sig. dAndely
_hien andrd sénza premlo perché vedra il’ ])I‘DPI'ID e
" nome’ reglblrato onorevoltients wella biografia tmis —
Wrsule de pm csPGru scnttorl (fil note diplomanchel '
. _ GRISOSTOMO. _

Sui'la NUOVA DOTTRINA MEmJA I’IUULIANA teste S
- luppata dal sig. pr'ofe.ssm*e Giagoma Tomma:
Sing; LETIERE MEDHCO. CRITICHE del dottare f SICO"

(:. _B Spallunzam Reg mno.._._ L

P1ecedc una mtroduznone la quam
d:rlo ann,ulum nell’ Autore quulh -spebig di
1attm che Grazm ) ‘uutto che non foss




Aita all’ mtroduzmne. Eceo argomento;della pris;
“ma; come VAutore lo. espone° y - Nella prima:
._’_»_:'-:lettera tispondo  all’.amico sig. dotmr :
U wnico Gentili,
'5;'_durre finalmente a. termine .una -mia operetia

' ‘tanto prende argomento per dare un prodro-
- % mo di alcune mie. Pmdumom mediche, le quali

“»stampe ». Il qual passo. della- ‘introduzione &

di: prodroml non vada ‘spenta colla -terza gene-

S o1 Gent;ll, ecco cid che in cotesta prifna lettera
"4 nel pare racchindérsi: una diecina di carte, tutte
j,{).no dove st annunzia: la presta d:btmzmne da
detto de
N ‘col dolce. di una. lode,
“y pendentemente dalle sue idee sistematiche, non
- {ra: i colti medici italiani n. e non che, per
: per eccesso’ di uxhamta pute. di- contraddlznone,

" stinto, fra i .colti’ medici ;- non  sarebbe affar di,
. -genio, ma tutt.al pil di- "buona. lena € di salda

al 1o,
hattutl in: una parola’'nuava: loimografi, che suo-

giavi di-

‘capire,
‘ha avuto a curar ufi, ha.puravute a. maneggiar

accia; lo zio suo - di gloriosa’ memoria Lazzaro
‘Spallanz.am, il engino. suo dottor Gareldi' miorto

-~ dello stesso male;

ﬁﬁath‘ .
» Che se la voce mla sara molesta L
' Nel primo guato vital. nummento
- Lasciéra Pm I.]_l.IdIldD sara’ dlgesta.n

concederemo ch’ei le intenda a niodo ‘sno. Benal
dlscorderemo al tutto per quanto’ ¢ del vital nu-

ue, in ¢id non sapremmo conc:l:ar mai - la sua.
{colla ‘nostra cpinione. - .-

hendo fine ‘alla prima léttera, -hen' si pud dire
“clie suona‘a stormo a dilungo della seconda , si

_,bena cono‘i;be e sp omameme denommo scm—;_
‘bendi. éacoethes ; 1&-le lettore .danno punto. men- -

- fo]ia e tumﬁlta

“Tommasini va- salvo: dal: fiirioso - assa
- mabeo’ il -titole.-
‘na non & nuovay non. € “dottrina;
-'_ma, e se nion dice ghe neppure . sia medica , fa -

- pitt che d:rlo ~da.che.si dd ad intendere di di-
'» sui ‘sistemi di medicina aptichi’ ‘e moderni. Mi |

. ‘»",_scuso con essg’ pel non. vuluto rltardo e in.

ome--
che mi aveva sollecxtato a con-’

"%’ sarapno- forse fra non molto pubbhc:ate colle

“yazione. Ma, vependo -alle corte,” dopo fatti i )
convenevoll e scherzato briosamente-col sig. dot= | ‘
I perd mon ci sentendo cosi bene in. gamhe da:
; correr5]1 ‘a panm in tutti'i lungln & svariati av-

~gremite i luoghi. comuni e di viete declamazmm’ : _vo]cnmentl, ne” quali furiosamente battagllando

- narcotiche contro i sistemi di. medwma - ‘altro’ -

ui gis. preparata dello sciagurato sistema cosr
: Fcontrostzmolo. Urbanissimo perd corm’ &, -
il nostro sig.: dottore tempera I amare’. annunzm_'
‘ -dichiarapdo 1" auiore di
quel sistema esser’ tale, «il di cui’ genio, indi- -

» . potrebbe non inpalzarlo “a ua posto_distinto
 dirla come’la sentiamo, Ya ci parlode, che foise’

da ‘éhe P oitenere ‘un posto, 'sia pur.-anche’ di-

. memoria. Altre otto o nove carte sono consecrate ||
‘dove, se non in -una- cosa, ci siamo .im-

“na: scrittori della peste. Chi non sa di’ greco’ si. || luogo si -combatte . pdrtlcolarmente
questa ‘erudiziones. e chi si lagna. ehe |
‘spesso - noi- patiamio poverta di parole onde farci
B ringrazii ‘il - sig. dottore | Spallanzam di |

" questa cosi-utile largizione alla fingua. nostra.
”“Passa quindi. a - toccare un poco - anche: di vac-

ina, atfinche il mondo. sappia, che . cosi-.come - ||

By ago vaccinalore, Fmalmente suona a.raccolta, .
‘ om eglz dice’ festosamente, ma-in-cosi “fare non
mmntma la bella opportunitd & intromeéttervi la -

i matamente i fattr -Cm pon*di meno,

“di tifo, e il -padre del cugino, ‘motto. pur. egli -
e termina di sonare a rac-’
“colta, usurpando modestamente’; a proposxto di’
se, que’ verst di Dante che ‘son. pur tanto sxgm-".

*'onsenhama ‘al¥’Autore . che bene. _possa’. calzare'
‘:‘]a prlma parte ; forse sarebbero dlsputdblh_
.cagionm e la quahta della - voce molesta:, ma

imento ; . ché _sebbene.. facclamo professione di |}
concﬂlatorl -dovungue. si' pud tentar conciliazio- || »

-Se il sig. dottore ha suonato a raccolta po---'

‘e che gh argomentl struggtton accorrono a lul in’

a ‘tutte . le- hande Ne un” me-
schino cantucmo del hhro del s:g YIOfE‘SSOI‘e |
, e nd’
La nuom dottrina medwa italia-
non & iali-.

méstrare che & mlcldmle, laonde tutt altro’ che

- medica. Né quel libro si potra intitolare. una pro-. "
“Ingioner inaugurale , né una orazione solenne, e -

NEmMmeno un’ dlscorso, siccome lo intitola lautor
SU0 ;- Ma tutt’ al pid una dissertazione prelimi-

- hare; ¢ forse_avrebbe detto un “prodromo; ma
unia sorta di prodromo a}l‘l prime lettera; la qual.
lettera- & prodromo ad. un’ operetia; la qual ope- 1.
retta giova sperare che debba: poi esser prodro--
“"mo -ad una grand opera, ¢ che. questa filiazione -

& un cotal tu:olo ch’ ei serba a se smgolai‘mente.
A dir' breve: parole fragi, stile, fatti, argomenu .

conghletture erudlzmne citazioni, tutto é segno
“ai” fulmini. del critico
-8i sa come, ha labciato in pace 1. puntm e ]e vir-

che & mala pena ,

iole. Se non ¢ questo il caso del qui nimis pro-
at nou vé n’ ebbe altro al mondo mai. Noi

si perde e volendo moltre IRSClaI'{’h gioire quanta’ o

I pit-.com 1acenza possiamo -~ di . questo suo frava~ "
glioerculeg, trapasseremo intatta la prima metd =
. della seconda lettera, elo preghelemo perche B
“soffermi alquanto con -nol,
che qui, in poco sPaz;o sta a-intendimento no-. -
stro almeno, il massiccio del}a cosa; una legge pro-
 priamente fondamentale ; la’ famosa tolleranza del
tartaro stlblato, e in generale dei forti controstis
moli a dosi generose straordinarie, nelle malaitie

“a. carte Qg ‘e 100;

ulﬁammator:e' quella- tal “pratica in somma, che.

“va per-le bom,he del ‘volgo diffamata; quale ay= . -
welenatrice. Anzi di farci ad esaminare con qiali
- arme il ‘nostro -Autore venga in campo coutra lo

- -horrendum et dictu . ... .mirabile monstrum»
giovera premettere poche cosucce: a lume de no=
stri Teggitori.

La legge fondamentale che nel sopracmtato

¢ Lettere per gli anni 1810 e (811, in' quattro |
dlsserlazmm frutto “d’una pratica di lunghl anni, .
e soprattutto di copiose- e ‘chiare osservazioni isti-
tuité in due. scuole cliniche, Lo scuopmtore per
allora, hon ‘intese tanto a travagliarsi dell analisi -
e delle induzioni, gquanio ad esporre circostan-
tra perché -
i fatti stessi parlano assai chiaro, e perche egli,,

espanendoli, non si:fece schiave dun metedo. al

tutte arido ed empixico , - la legge emerge cost
* ¢hiara che pulla pio. Dxmandlamo ora al sig. dot-
_tore Spallanzani, perché: né qui, :
“Iyogo “del suo- libro, parlando pur -tanto .della .
cosa, non’ ahhla pur fatto ‘motto’ di queste ‘dlig-
o f’sertazlom, quasx non esistessero ; mehtre a quelle
il - saviamente s1 appoggia‘il sig: prqiessm Tommasini?
" Dimandéremo inoltre come possa darsi che, piut-

‘ne in. veruw

tosto_che vicordare il fatto della esistenza di que-

ste- dissertazioni , abbia prefento di .appoggiar le

sue spalle all’ antorita del sig. protomedlco Ru-

~ bini, il quale ha gravemente pronunziato che la
:1.teomca rasorlana » o
- » . oscubiti e per niun-conto esposta alla luce pe..' ..
» netrante della pubblica critica, se ne stla inag-. -

involta tuttora nella nativa

> cessibile come al fayor della lode , cosi al pun-
go]o dek: blammo? » In quale cpoca sia stata .

: pronunmata questa sentenza. nol sapremmo gia
- dir noi, i quall ton’ ¢i siamo mai addimesticati
“colle scritture’ di quel protomedico. Ma, o I' epoca
o prima - del- 1810, e in- quel caso &ridicolayda = .
-' che muno é tenu,to ad affrel.tarsl d1 puhhllc-lre T

pon s

‘benché in |
‘tanti-altri ancora e si'combatta e si derida esi
diffami, “fu consegnata negli Annuli di Scienze - -




. colle ‘stampe lé proprie’ cose ‘a: grado dell™altrui-
“bugiarda: Che: se’ il “professore Rasori, oltre le -
- cose dettein ‘qdelle " dissertazioni’;, altre ne ha
ancora da “dire’; ‘béne sata lo aspettar che ledica,
. chié questo & dettame almeno di gentilezza. - Ma:
~“intapto’ perché non si ha nemmedo a légger quelle
©.~iche lia detto? 'E veramente “apparisce chiaio che"

. quelle -dissertazioni non furono. lette mai dal mo- | assai alterato,

. stro Autore, che per loassunto ardito incarieo ne
* aveva I'indispensabile . dovere. Ecco le sue parole:
-/ .»_Convengo in massima che in-certi-casi'in-

" » cessive di tartaro stibiato. » —= Alla:quarta-delle. .

allegate - dissertazioni vanho  uniti due “élenéhi di .|

_ peripnenmonie infiamratorie ‘trattate per la mas-
sima parte col tartaro stibiato, nel gorsc-di tre

 “anni uelle due cliviche, civile e militare . della

_ capitale. La clinica “eivile  offre  un - totalé rag-'
.. guardevolissimo di 6523 la clinica militare un to-

~..-tale' assal minore, ma purragguardevole; di 180; f

. Funa d la mortalith del 22; P altra del &4 per.
- cento, :Nel -x812 il ministéro dell Interno, avendo .
- richiesti gli -elenchi nosografici-di tutti gli spedali

" del regno, fu visto al “paragone che la clinica .

. -di Milano aveva minore non solamente la".mor-.
“ talitd generale, ma hén anche quella particolare

- delle -peripneumonie; almeno negli elenchi dove |

~la divisiene fatta-.a dovere permise 'd istitaire -
il' confronto di questa speecie. di. malattie. Per la

. mortalita generale la clinica diede I 11; erisulta
. poi dai registri stessi dello spedale che cotestox1,
- poco pit poco meno; & stato Vesito di tutti ghi -
- anni. Dagli altri spedali-si ebbe-il 13, il 13, il
byl ag, il 1g, 1l o22; 0l 23, 0l 24, per .cid’

- che & della mortalith generale. Per cio ch’é di

. 'quella delle"peripneumouie non' si poterono isti-.

© tuir -confronti se"non con tre spedali, 1 quali |

diedero 31, 36, 46 per cento di mortalitd speciale
.7 di- questa malattia; e possiamo assicurare. che ivi
non' si. medicd punto ‘colle dosi generose di con-_
“frostimoli; ma che -furono -adoperati i metodi co-

. muni; e rispettali ilimiti delle dosi- fissati: dalla-
7 ‘tanto’venerata prudenza- degli scrittori-di materia
medica.. Un solo ospedale fn vincitore della ¢linica-

di' Milano per rispetto a peripneumonie, e il trionfo -}

- fu g1 completo, che annunzid una mortality uguale -
@& zero; e certamente. pil che guarive tuttele pe-
" yipneumonie non si pud, neppure da chi fa mi-
~gacoli. Ma dne importantissime circostanze furono
o xilevate inlorno a quesla cosistraeydinaria felicila
. curativa: I’ una, -che poco prima in -
. spedale - questa skéssa malattia aveva offerto gravis-
" sima -mortalitd; I'altra, che, malgrado le -fez-'il')ll_'euf_

v ¥nonie -cosl felicemente -guarite dappoi, la morta- ||

. lita'generale non si trovava punto scemata; se-
- ~mon; era forse cresciuta’ un cotal poco, da chenel

“rativa:dei nostri spedali,  che s troyava essereil”

seguenze che ne vengono chiare; 1ma il sig: dottore
. Spallanzani per-lo contravio ne’rida tanto pid;’

- n-Ma ¢id succede ( continua ) .dopo .’ essere
. 'stato salassato le quindici o le venti volte.« —
Faremo * due- correziori. semplicissime :  1.% Dagli

- ‘distribnite a numero, di salassi, risulta- di fatto-
<che’in nessuna si arrivd mai a vent salassi; una -
volta sola si arrivé-a sedici, ed una a quindici,

(}uéllq ~atesso ||

/.7 Jarmente dei fatti, e noi lo.lasciam ridere tranqguil-. ||
< “lamentie - insieme a quelli che ridono ‘agli angeli.. [

. @-scarsissimo & il pumero- di- quelle;. nelle quali f " del "vero.” Speriamo con’ tutto cid di aver. com- .

|

_poco, non ¢he a’ guarire, ammalati di malattie gix - -~ .
“diper se gravi, se il medico S0

24 Dalle quali ‘coseil discréto lettore cavi lecon- {f

_.quanto che sono fatti; ed egli & uso ridére singo- | noia e col sonno; (e si giovi pur I'autore, se mai

gli cade il destro, di questa nostra ingenua con-: S

/-7 furono oltrepassati-i dieci: 2.9 Non fu mal'_ll:ra-

“Eppure “cosi dovrebl’ egli aver’ fatto,, o
- quel-che dice il sig.- dollore, che non .degnd par. . =
- d'un-cochiata le_dissertazioni, dov’¢ minutamen- -
- 1€ narrata, la pratica contro la quale si ‘scaglin. .

~vello; ma il fattg, come abhiamo pur ora vedu-

.)).

- mano si-andava loro concedendo; e cid con quei

. occhio, Abbiamo ‘pereid corso . 1 opera dal prin-"

' proprie’cose a grade dell alltul 'y ‘pratica in vers’, d'andar facendo’ prima: tithi i ¢
euriosita, O fu ‘depo, e allora il fatto la'dimostra: | ; ETIRAL SULE b

salussi, poi somministrare il tartaro. erietico dopo.
'stando: a-

o e quando il suo stomaco e per-le immode-- -
'» rate perdite e per Vazione del rimedio era .-

fatto , la QHalé‘il._.si_'lg. dottare’ cava dal suo cer- .

to,’ _é_.:l'lll.]'a‘ pretta falsiti 5 dungie la spiegazioné. "
¢ da paragonarsi a. quelle famose.del gran feno-
meno-del ‘dente d*oro. R
» So benissima: che un infermo. in queste cir-
:‘costanze - posto - tollera apparentemente quanto
N : :
—gollare: ma-'come 1o -tollera ? Non gia per, tros . .
varsi Iinfermo eccessivamente stenico, ma per-

ché tatto il sistema ‘assimilatore, pregindicato

. gravemente nella sua ¢rganizzazione, non sente, .
“pitt T'azion venefica delf antimonio .., .,... E.
" qui vengono in mio soccorso le sezioni dei ca-
“daveri.. Clhi ha esaminata' bene la ‘meémbrana -

_ villosa ‘del ventricolo di que’ miseri, che.con-"
‘trostiinolati a dose ‘di tolleranza perirono., ha

y

di’ quel ‘viscere era la sola causa del non sen- .
o tie pit Ieffetto del tartaro stibiato, ¢ — Se
“cosi ¢, come fann’eglino mai a- vivére anche per
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